
AddioaCottino,ungrandetorinese
L’imprenditoreèmortoa94anni.Unfilantropo sempreaserviziodei deboli

Addio a Giovanni Cottino,
imprenditore e filantropo,
classe1927.L’industriale che
si era dedicato a innovareil
terzosettoresi èspentoieri a
Torino.Erareducedaun’ope-
razione in seguitoaunacadu-

ta nella suacasaaMontecarlo,
ma era in via di guarigione e
avevainiziato la fisioterapia.Il
21 gennaioscorsoavevacom-

piuto 94anni.
«Stavaandandotuttoperil

meglio einveceun sospiroeil
suocuoresi èfermato», èan-
cora incredulala nipoteCri-
stina Di Bari, oggi vicepresi-

dente della fondazioneche
portail suonome.«

Negli ultimi giorni dal suo
letto d’ospedaleguardava la
collina dallafinestraemi con-
fidava “avevaproprio ragione
tua zia a dire cheTorino è la
città più bella delmondo», ri-
corda Cristina, chein queste
ore staricevendomessaggidi
cordoglio da tantissimidiri-
gente e imprenditori. «Non
haavuto figli, ma tantissimi
nipoti a cui hadedicato tem-

po ea cui ha insegnatoi suoi

valori».
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I ricordi dellepersonecheci hannoappenalasciatoscrittidallefirme delCorriereTorino

Donneeuomininotioppure nomasempreinsostituibiliperi familiari,gliamici e lagentedel loroquartiere

AddioaCottino,
l’imprenditore
filantropo
cheaiutògli ultimi
Sièspentoa94anni.Creòilsuoentenel2002

Il lutto

diAndreaRinaldi

A
ddio a Giovanni
Cottino, imprendi-
tore e filantropo,
classe1927.L’indu-
striale chesierade-

dicato ainnovareil terzosetto-

re si è spentoieri a Torino.Era
reducedaun’operazionein se-

guito a unacadutanellasuaca-

sa a Montecarlo,ma erain via
diguarigionee avevainiziatola
fisioterapia.Il 21 gennaioscor-

so avevacompiuto 94 anni.
«Stavaandandotutto peril me-

glio einveceunsospiroeil suo
cuoresi è fermato», è ancora
incredulala nipote CristinaDi
Bari,oggivicepresidentedella
fondazionecheporta il suono-

me.

«Negliultimi giorni dal suo
letto d’ospedaleguardavala
collinadallafinestrae mi con-

fidava “avevaproprio ragione
tuaziaadirecheTorinoèla cit-
tà più belladelmondo», ricor-
da Cristina,che in questeore

staricevendomessaggidi cor-

doglio datantissimidirigentee
imprenditori.«Nonhaavutofi-
gli, ma tantissiminipoti acui
hadedicatotempoe a cui ha
insegnatoi suoi valori, intesi
comeenergia,vogliadi fareedi
costruireunfuturo, siaa livello
professionale che umano —
racconta la nipote, che oggi
guidal’aziendadi famigliaTra-

sma —. Ci lasciaquestaeredità
equestaconsapevolezzadi aiu-

tare lepersonemenofortunate
chesonodiventatela fondazio-
ne, cioè hastrutturatocon la
fondazionequestasuavolontà
di restituzione».

A portareavantil’instancabi-
le battagliacontro lenuovepo-
vertà resteràla suafondazione,
chedaquandoènata,nel2002
alla scomparsadella moglie
Annamaria,nehaincarnatogli
insegnamentidi altruismoe
generosità.Proprioattraverso
la fondazioneil suo ricordovi-
vrà ancora,perchéesattamente
dueannifa l’ex industrialepre-

stato convertitosi alle onlus
avevapresentatoil suoregaloa
Torino: il «Cottino SocialIm-

pact Campus», il cui embrione
ènatoall’internodellacittadel-

la politecnica,maèdestinatoa
cresceresu oltre 4 mila metri
quadrati; un investimento di
diversimilioni per trasformare
studenti in managerequipag-

giati per lenuovesfidedellaso-

stenibilità atutto tondo.
Il regaloalla cittàeallenuo-

ve generazioni erastatopre-

sentato alleOgr alla presenza
di personalitàcome Mariana
MazzuccatoeRaghuramRajan,
già governatore della Banca
centraleindiana. «Bisogna
puntaresui giovanie suunca-

pitalismo chesi prendaacuore
“l’impatto sociale”», avevadet-

to in quell’occasioneCottino
dal palco,alzando il velo sul
modellinodelcampus.

Cottinoera nato dauna fa-
miglia medio borghese,pro-
prietaria di unagioielleria nel

centrodiTorino,dopolalaurea
al Politecnico mosse i primi
passi nel mondodel lavoro:
primala Fiat poi è la Solvayin
Toscana,infine la Shella Mila-

no dovesi occupòdidell’attivi-
tà commerciale.«Unacompe-

tenza chemi èstatamolto utile
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inseguito», ammise.Una pa-

rentesi a Londraper imparare
l’ingleseepoi il ritorno in Italia
in unasocietàspagnola pro-

duttrice di motorinel pieno
boom del bianco. Il business
però gli restònel cuore e nel

1975lasciòl’aziendaperfonda-
re aTorinolaPlaset,dedicataa
pompedi scaricoperlavatricie
lavastoviglie.ColpiscediCotti-

no il percorsoquasisimileaun
altro grandefilantropo che
l’Italia hapersoin questigior-
ni: il bologneseMarino Goli-
nelli. Entrambifigli dellaguer-

ra edi modesteorigini, si sono
fatti stradaconil proprio inge-
gno, aprendoaziendediventa-

te poicolossisolo rimboccan-

dosi le maniche:Cottinodopo
la Plasetfondò laCeset,acquisì
la Olmo e a 70 anni vendette
progressivamentetutto crean-

do unpatrimonio chesaràalla
basedellasuaattività di filan-
tropo; Golinellibrevettòlo sci-

roppo Sitacoidinedacui gem-

mò l’Alfa Wassermann,diven-

tata AlfaSigma,poi lasciataai
figli percreareun«opificio»in
cuicullare l’amoreperlescien-

ze tra i più piccoli.ComeGoli-

nelli, ancheCottinononrinun-

ciò in toto all’industriae lasciò
la nipoteCristina a guidarela
Trasma,aziendada lui creata
nel1994,leadernellaproduzio-
ne di fili di rame.Non avendo
figli, Cottino — eletto l’anno
scorsoTorinesedell’anno—ha
affidatoalla fondazioneil com-

pito ditrasmetterei suoivalori:
etica del lavoro, trasparenza,
generosità.Comeha fatto nei
mesipiù duri dellapandemia,
stanziandomezzomilione di
euro percomprarecon il Co-
mune beni e prodotti alimen-
tari per oltre 15milafamiglie
torinesi.Ci mancherà.

I funerali si terrannosabato
alla parrocchia dei Santi An-
geli Custodi.
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.LanipoteCristinaDi Bari
Conla fondazioneha
strutturatoquestasua
volontàdi restituzione
allepersonebisognose

Terzo settore
Giovanni

Cottino aveva
creato
nel 2002
laFondazione

Giovanni

eAnnamaria
Cottino
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